
Legalità  e  sicurezza  video
antirapina,  sottoscritto
accordo in Prefettura
Firmato  il  protocollo  che  dà  attuazione  a  livello  locale
all’intesa  siglata  a  livello  nazionale  dal  Ministero
dell’Interno  

Confcommercio  Bergamo  sottoscrive  il
protocollo  d’intesa  per  la  legalità  e  la
sicurezza  video-allarme  antirapina.  Il
Prefetto di Bergamo, Giuseppe Forlenza, il
direttore  di  Confcommercio-Imprese  per
l’Italia  di  Bergamo   Oscar  Fusini  e  di
Confesercenti  Bergamo,  Filippo  Caselli,  
hanno  sottoscritto  il  “Protocollo  d’intesa
per la legalità e la sicurezza video-allarme
antirapina”.  Il  documento  costituisce
attuazione, a livello locale, del Protocollo
nazionale,  siglato  tra  Ministero

dell’Interno,  Confcommercio-Imprese  per  l’Italia  e
Confesercenti e si prefigge di assicurare elevati livelli di
protezione  delle  imprese  e  degli  operatori  del  commercio,
secondo linee di indirizzo basate su una sempre più efficace
sinergia  tra  Istituzioni  pubbliche,  Forze  di  polizia  e
Associazioni  di  categoria,  attesa  la  crescente  domanda  di
sicurezza  nel  settore  delle  imprese  e  degli  esercizi
commerciali. Il sistema di video-allarme antirapina interagirà
con le sale operative della Polizia di
Stato e dell’Arma dei Carabinieri, anche nel rispetto della
normativa in materia di trattamento dei dati personali. Il
Prefetto  ha  sottolineato  come  “il  Protocollo  odierno
rappresenti  il  presupposto  per  garantire  i  principi  della
libertà di impresa nonché per contribuire ad un sano sviluppo
del  mercato,  volto  al  benessere  di  tutta  la  collettività
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attraverso  un’economia  aperta  e  competitiva.  Presso  la
Prefettura-U.T.G. di Bergamo verrà istituita un “cabina di
regia”, con la partecipazione delle Forze di polizia, di un
rappresentante di Confcommercio-Imprese per l’Italia Bergamo e
di  un  rappresentante  di  Confesercenti  Bergamo  al  fine  di
assicurare,  il  monitoraggio  sullo  stato  di  attuazione  del
presente Protocollo d’Intesa e sui risultati raggiunti”.
“La collaborazione è volta, in particolare, a garantire un
contesto  maggiormente  sicuro,  rispetto  alla  criminalità
diffusa e ai reati violenti e predatori, per gli imprenditori
del settore, i loro collaboratori, i familiari, i dipendenti,
i clienti, i fornitori- sottolinea Oscar Fusini, direttore
Confcommercio Bergamo- . Le politiche per la legalità e la
sicurezza si pongono non solo come elemento di sostegno alla
coesione  sociale  della  comunità  ma  anche  come  fattore  e
condizione  per  un  ordinato  e  corretto  svolgimento  delle
relazioni  economiche  e  sociali”.   Il  presupposto  per  lo
sviluppo dell’imprenditorialità del territorio.

Ats e associazioni in campo
per  promuovere  la  sicurezza
nei luoghi di lavoro
Intesa  biennale,  siglata  alla  presenza  del  Prefetto,  per
diffondere cultura e buone prassi in azienda 
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Il tavolo dei relatori con
il Prefetto

Ascom  Confcommercio  Bergamo  è  tra  i  firmatari  del  nuovo
Protocollo di Intesa per la diffusione della Cultura della
Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro, biennio ottobre 2023-
ottobre 2025. L’accordo è stato siglato giovedì 26 ottobre,
alla presenza del Prefetto di Bergamo Giuseppe Forlenza nella
sede dell’Agenzia di Tutela della Salute di Bergamo, dagli
attori  del  territorio  coinvolti  nel  tema  della  Salute  e
Sicurezza sui luoghi di lavoro.  La prima firma dell’Accordo,
preceduta dall’attività di governance portata tutt’ora avanti
da ATS Bergamo, risale al biennio ottobre 2018-ottobre 2020,
prorogato al 2021 causa pandemia. Per incrementare i livelli
di  sicurezza  e  prevenzione  nei  luoghi  di  lavoro  con  il
coinvolgimento  dei  vari  soggetti  portatori  di  interessi
presenti  sul  territorio  bergamasco,  era  stata  avviata  una
nuova  modalità  di  collaborazione,  integrata  ed  unitaria,
denominata  “Protocollo  di  Intesa”,  con  l’obiettivo  di
potenziare le azioni di contrasto al fenomeno degli infortuni
sul  lavoro  e  delle  malattie  professionali,  promuovendo  la
collaborazione  tra  le  diverse  organizzazioni  portatrici  di
interessi presenti nella comunità bergamasca.
La peculiarità del Protocollo sta nella condivisione della
scelta degli obiettivi da perseguire, partendo dall’analisi
delle criticità del territorio e nella definizione condivisa
di progetti che sono realizzati grazie alla partecipazione
diretta di personale proveniente dai diversi Enti, Istituzioni
e parti sociali, agendo mediante la costituzione di specifici



Gruppi di Lavoro, che collaborano attivamente per promuovere
azioni di miglioramento nelle aziende del territorio.
Il  Protocollo  rappresenta  un  vero  e  proprio  patto  di
collaborazione  concreta  tra  gli  attori  del  sistema,  cioè
Istituzioni, Parti Sociali datoriali e Sindacali e il mondo
della  cultura,  per  dare  alle  imprese  un  forte  segnale  di
interesse e di presa in carico della problematica della tutela
della Salute e Sicurezza dei lavoratori.
Le azioni previste riguardano la realizzazione di interventi e
progetti di prevenzione a favore delle realtà produttive del
nostro territorio, con successiva ricaduta finale attesa sui
lavoratori  e  sugli  studenti,  relativamente  alla  personale
competenza sui rischi per la propria e altrui incolumità.
“È stato un cambio di passo decisivo – evidenzia Oliviero
Rinaldi Direttore del Dipartimento di Igiene e Prevenzione
Sanitaria dell’ATS Bergamo – che va ad integrare le storiche
attività di vigilanza, controllo e ispezione svolte da ATS,
con  quelle  più  innovative  dell’assistenza,  informazione  e
promozione della Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro.
Grazie  a  questo  Protocollo  abbiamo  investito,  in  modo
significativo, sullo sviluppo e sull’incremento della cultura
della sicurezza per ogni fascia di età, mettendo in luce anche
sistemi  di  gestione  della  sicurezza  virtuosi  attivati  da
Aziende che hanno saputo ridurre nel tempo gli infortuni sul
lavoro”.
Esaurito il primo biennio del Protocollo, l’ATS di Bergamo e
la Prefettura di Bergamo avevano proposto a tutte le parti
sociali e istituzionali di riproporre questa esperienza per un
nuovo biennio (ottobre 2021- ottobre 2023), a conclusione del
quale  si  è  ritenuto  importante  condividere  i  risultati
ottenuti da ciascun progetto.
I sei progetti realizzati nel biennio ottobre 2021- ottobre
2023 hanno riguardato: monitoraggi-audit sull’organizzazione
aziendale  della  sicurezza;  sensibilizzazione  dei
neoimprenditori; inserimento di aspetti di salute e sicurezza
nei programmi scolastici;  prevenzione delle cadute dall’alto;
 programmazione di modalità per attuare break formativi sul



campo in azienda; sicurezza nelle fasi di movimentazione dei
materiali.
I  risultati  ottenuti  hanno  spinto  a  continuare  su  questo
percorso: le parti Sociali hanno chiesto di poter continuare
il cammino intrapreso, una nuova “ripartenza” con la firma del
nuovo Protocollo d’Intesa per il biennio ottobre 2023- ottobre
2025, in occasione della Settimana europea per la sicurezza e
la  salute  sul  lavoro.  La  cerimonia  della  firma  del  testo
dell’Accordo  da  parte  dei  rappresentanti  di  tutte  le
Organizzazioni, alla presenza del Prefetto di Bergamo Giuseppe
Forlenza, è stata seguita dalla comunicazione definitiva della
composizione degli 8 gruppi di lavoro che daranno l’avvio
ufficiale all’attivazione dei nuovi progetti.
La tutela della salute e sicurezza sul lavoro rappresenta uno
dei  temi  fondamentali  della  mission  dell’ATS  di  Bergamo,
impegnata storicamente attraverso il Dipartimento di Igiene e
Prevenzione Sanitaria nella continua attività di vigilanza ed
ispezione negli ambienti di lavoro del territorio. Il mandato
operativo del coordinamento generale del Protocollo è affidato
per ATS Bergamo al Direttore SC Prevenzione e Sicurezza negli
Ambienti di lavoro Giuseppina Zottola e a Sergio Piazzolla,
Dirigente Medico della stessa Struttura Complessa.
È importante – sottolinea Massimo Giupponi, Direttore Generale
dell’Agenzia di Tutela della Salute di Bergamo – contrastare
il  fenomeno  infortunistico  e  delle  malattie  professionali
anche attraverso la diffusione della cultura della Salute e
della Sicurezza sul lavoro, che è per tutti noi una priorità e
un valore. Per questo obiettivo la strategia che ATS Bergamo
persegue  è  quella  della  collaborazione,  condivisione  ed
integrazione tra le forze in campo che si occupano di lavoro e
di sicurezza, in stretto raccordo tra Enti Istituzionali e
Parti  Sociali  aderenti  al  Protocollo.  Questa  modalità
operativa,  già  sperimentata  nei  due  bienni  precedenti,  ha
prodotto utili strumenti operativi messi a disposizione delle
aziende,  creando  anche  un  clima  collaborativo  tra  i
rappresentanti delle Organizzazioni”. Oscar Fusini, direttore
Ascom  Confcommercio  Bergamo,  e  firmatario  dell’intesa,  ha



sottolineato  l’importanza  della  prevenzione  a  tutela  della
salute di tutti: “Per nostra fortuna le aziende del commercio,
turismo e servizi e i loro dipendenti sono più al riparo di
altri comparti da incidenti gravi, ma l’attenzione non è mai
abbastanza alta quando si parla di sicurezza. Un tema che ci
sta particolarmente a cuore e che ci vede impegnati da anni
nel  supporto  alle  imprese  con  attività  di  consulenza  e
formazione  dedicata,  per  rispondere  a  tutte  le  esigenze
specifiche delle imprese dei settori rappresentati. Diffondere
cultura e sensibilità rispetto a un tema fondamentale come la
sicurezza rappresenta il primo passo per la messa in atto di
tutte le buone prassi evidenziate”.

Ascom  e  Carabinieri  insieme
per  la  sicurezza:  dal
protocollo  d’intesa  al
vademecum per i commercianti
Massima collaborazione con le Forze dell’Ordine. Presentato il
decalogo con le regole di prevenzione e i comportamenti da
seguire

Collaborare  nello  sviluppo  della  cultura  della  legalità  e
della sicurezza fornendo nuove “istruzioni” agli imprenditori
per  renderli  più  fiduciosi  e  consapevoli  che  l’Arma  dei
Carabinieri è pronta a tutelare le loro imprese contro la
criminalità organizzata e non solo. È questo, in sintesi,
l’obiettivo  del  “Protocollo  d’intesa  per  la  rinnovata
collaborazione  alla  legalità  e  alla  sicurezza”  firmato  da
Confcommercio Imprese per l’Italia e l’Arma dei Carabinieri e
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presentato oggi in Ascom Confcommercio Bergamo alla presenza
dei  presidenti  di  categoria  dell’Associazione  e  degli
Ufficiali,  Comandanti  di  Stazione  e  Carabinieri  della
Provincia  di  Bergamo.  Un’iniziativa  che  tramite  studi,
ricerche,  convegni  e  iniziative  di  formazione  ha  come
obiettivo quello di contribuire a prevenire le aggregazioni
criminali.

A  fare  gli  onori  di  casa  è  stato  Giovanni  Zambonelli,
Presidente di Ascom Confcommercio Bergamo: “Bergamo ha sempre
dimostrato una coesione forte tra il sistema imprese e le
Forze  dell’Ordine  e  sono  infatti  numerosi  i  tavoli  e  i
progetti  condivisi  con  Prefettura,  Questura,  Arma  dei
Carabinieri, Guardia di Finanza, con i quali è aperta la piena
collaborazione  per  quella  che  è  la  nuova  frontiera
dell’aggregazione della criminalità: le infiltrazioni mafiose
all’interno del tessuto produttivo del nostro territorio. La
giornata  di  oggi  nasce  proprio  dal  Protocollo  di  livello
nazionale firmato da Confcommercio e Arma dei Carabinieri ed è
la  conseguenza  della  relazione  più  stretta  che  è  stata
costruita nel periodo della pandemia”.

Per il Col. t. SFP Alessandro Nervi, Comandante Provinciale
dei Carabinieri, “questo protocollo riflette la necessità di
un’ampia sicurezza partecipata che oggi consente di migliorare
la qualità della vita e del mercato e di impedire ogni tipo di
infiltrazione criminale. Le Forze dell’Ordine hanno il dovere
di  intervenire  in  difesa  della  vita  sociale  e  invito  i
Carabinieri a tenere alta la guardia e a mantenere un rapporto
di collaborazione con i commercianti, anche di quelli situati
in piccoli paesi. Questo aiuta a rendere più forte una società
civile quale è la nostra”.

A  spiegare  i  contenuti  del  Protocollo  è  intervenuto  Col.
Alessandro  Fasolino,  Comandante  del  Reparto  Operativo  di
Bergamo. “Ci sono due tipi di criminalità – ha sottolineato
Fasolino  –  quella  predatoria  e  quella  economica  che  è
sicuramente  la  più  grave  in  ambito  imprenditoriale.  Ecco



perché l’ottica preventiva fa la differenza: ogni associato
deve sapere di poter contare sul presidio di polizia a lui
vicino  anche  solo  per  un  dubbio,  chiarimento  o  sospetto.
Bisogna  porre  massima  attenzione  non  tanto  ai  rapinatori
professionisti  ma  a  quelli  occasionali  che  sono  i  più
pericolosi  perché  non  hanno  nulla  da  perdere”.

Rispettare  i  comportamenti  di  sicurezza  e  non
armarsi
Nel  segno  di  una  rinnovata  collaborazione  tra  Ascom
Confcommercio Bergamo e Comando provinciale dei Carabinieri è
stata presentata anche la nuova guida rivolta agli operatori
del commercio: un vero e proprio vademecum per la sicurezza
con 10 regole di prevenzione e 10 comportamenti di sicurezza
come ha spiegato il direttore di Ascom Confcommercio Bergamo,
Oscar Fusini: “Il vademecum è stato aggiornato alla realtà
sociale di oggi: se anni fa c’erano infatti categorie più a
rischio  come  gioiellieri,  tabaccai  e  benzinai,  negli  anni
abbiamo notato che gli attacchi della criminalità riguardano
tutte le categorie in modo trasversale e non più solo nelle
periferie  della  città.  Non  esiste  più  un  soggetto  più
aggredibile di un altro e per questo è l’atteggiamento che fa
la differenza: se l’imprenditore si isola, di fatto è più
attaccabile. Ecco perché nelle 10 regole la prevenzione è il
punto di partenza ed è fondamentale segnalare ogni caso o
atteggiamento sospetto. E oltre alla massima collaborazione
nei  confronti  delle  Forze  dell’Ordine,  invitiamo  tutti  i
nostri associati a rispettare i comportamenti di sicurezza e,
in primis, a non armarsi”.



Sicurezza  sul  lavoro,
rinnovato  il  Protocollo
d’intesa del 2018
L’accordo  ha  consentito  di  istituire  un  network  per  la
prevenzione. Fusini, direttore Ascom Confcommercio Bergamo: “È
giunto il tempo di stimolare un cambiamento culturale”

 

È stato rinnovato il Protocollo d’intesa per la diffusione
della cultura e della sicurezza nei luoghi di lavoro. La firma
martedì 26 ottobre alla presenza del prefetto di Bergamo,
Enrico Ricci,  Pasquale Gandolfi, presidente facente funzioni
della Provincia di Bergamo, del sistema delle imprese e delle
organizzazioni sindacali, ordini e collegi professionali, enti
e istituzioni.

L’esperienza già condotta nel 2018 con la sottoscrizione di un
“Protocollo d’intesa”, ha consentito di istituire un network
coinvolgendo enti, istituzioni e stakeholders con il vantaggio
di ampliare la platea delle aziende che la sola attività di
vigilanza  e  controllo  non  riuscirebbe  a  raggiungere.  La
definizione e attuazione di specifici progetti nell’ambito del
protocollo  d’Intesa  del  31  gennaio  2018,  nato  all’interno
dell’Organo Territoriale per il Coordinamento delle attività
di Prevenzione e Vigilanza in materia di Salute e Sicurezza
sul  Lavoro  ex  art.  7  del  Decreto  Legislativo  81/2008,  ha
consentito di stabilire proficui rapporti di collaborazione
tra portatori di interesse che hanno consentito di attivare
azioni di prevenzione volte a produrre e diffondere buone
pratiche. Ma non basta perché oggi i danni da lavoro assumono
rilevanza sempre maggiore in considerazione sia del numero che
delle importanti ricadute sociali ed economiche collegate e il
controllo del fenomeno richiede una sempre maggiore attenzione

https://www.larassegna.it/sicurezza-sul-lavoro-rinnovato-il-protocollo-dintesa-per-la-prevenzione/
https://www.larassegna.it/sicurezza-sul-lavoro-rinnovato-il-protocollo-dintesa-per-la-prevenzione/
https://www.larassegna.it/sicurezza-sul-lavoro-rinnovato-il-protocollo-dintesa-per-la-prevenzione/


e sollecita il presidio del territorio anche attraverso azioni
di sensibilizzazione di tutti gli attori della prevenzione.

“Per incrementare i livelli di sicurezza e prevenzione nei
luoghi di lavoro, nel biennio 2018-2019 era stata avviata una
modalità di collaborazione con le parti sociali, integrata ed
unitaria, denominata “Protocollo di Intesa” – ha spiegato il
direttore generale di ATS Bergamo Massimo Giupponi – Tale
azione  aveva  l’ambizioso  obiettivo  di  limitare,  il  più
possibile,  l’incidenza  del  fenomeno  delle  malattie
professionali  e  degli  infortuni  sul  lavoro  attraverso  la
collaborazione  di  figure  professionali  appartenenti  alle
diverse  organizzazioni  portatrici  di  interessi  in  ambito
lavorativo nella comunità bergamasca”.

L’impegno delle associazioni di categoria
Le tradizionali attività di vigilanza e controllo non sono



sufficienti a garantire un cambiamento culturale, si ritiene
quindi  necessario  affiancare  alle  consuete  attività,
istituzionalmente  svolte  dall’Agenzia  Tutela  della  Salute
(ATS) e dall’Ispettorato Territoriale del Lavoro, specifiche
azioni di promozione e assistenza volte alla diffusione di
best practices. “Tra i firmatari c’è anche Ascom Confcommercio
Bergamo:  “La  nostra  associazione  collaborerà  a  diffondere
buone  prassi  in  tema  di  sicurezza  e  salute  sul  lavoro  –
sottolinea  il  direttore  Oscar  Fusini  -.  L’aumento  della
sicurezza però non passa solo dall’inasprimento delle sanzioni
stabilite dal Governo ma è importante stimolare un cambiamento
culturale per il quale è necessario un impegno maggiore da
parte  di  tutti  i  soggetti  coinvolti,  a  cominciare  dalle
associazioni di categoria”.

I nuovi progetti in arrivo
Tra i nuovi progetti che Ats ha intenzione di avviare nei
prossimi  mesi  spiccano  quelli  inerenti  la  “conoscenza  e
diffusione  di  nuove  tecnologie  per  la  sicurezza  nella
movimentazione materiali” per definire un elenco di “buoni
comportamenti” del conduttore per la corretta movimentazione
delle merci e dei materiali, oltre a stilare una check list
per elevatore, transpallet, rimorchio…).
Un  secondo  progetto  riguarda  la  formulazione  di  break
formativi  per  la  formazione  degli  RSPP  per  fare  il  punto
insieme ai lavoratori di queste aziende sulla loro valutazione
del metodo. L’obiettivo è la costruzione di un programma di
corso  di  preparazione/formazione  per  RSPP/ASPP  e  preposti
all’utilizzo del metodo con l’individuazione della struttura
organizzativa che possa erogarlo.
Infine,  il  terzo  progetto  accende  i  riflettori  sul  tema
scottante della prevenzione delle cadute dall’alto, proponendo
tra le altre iniziative anche una ricognizione dei Comuni che
hanno inserito l’obbligo dei dispositivi di ancoraggio sui
tetti  e  linee  vita  con  l’avvio  di  una  campagna  di
sensibilizzazione  verso  altri  Comuni.



Negli  alberghi  bergamaschi
l’ospitalità e sicura
Dai  cartelli  informativi  alle  Faq  sulla  sicurezza:  le
iniziative di Federalberghi per garantire che le strutture
ricettive sono un luogo sicuro

In vista dell’entrata in vigore del green pass il 15 ottobre
anche  negli  ambiti  lavorativi  pubblici  e  privati,  gli
albergatori bergamaschi di Ascom sono pronti ad accogliere in
sicurezza i loro ospiti. È questo quanto emerso nel corso
dell’Assemblea  del  Gruppo  Albergatori,  svoltasi  il  5
ottobre in Ascom, durante la quale è stato fatto il punto
sugli  obblighi  posti  a  carico  delle  strutture  turistico-
ricettive in materia di green pass.
In  particolare  sono  state  presentate  le  iniziative
di Federalberghi nate per promuovere l’immagine dell’Italia e
delle strutture ricettive come luogo sicuro.
In quest’ottica, la Federazione ha realizzato alcuni strumenti
per comunicare agli ospiti e agli intermediari che tutti i
lavoratori-collaboratori  delle  strutture  associate  sono  in
possesso  del  green  pass:  cartelli  in  6  lingue  (italiano,
inglese,  francese,  tedesco,  spagnolo  e  russo)  che  possono
essere affissi negli spazi comuni e visualizzati mediante gli
schermi  presenti  nella  struttura  e  le  televisioni  in
camera;  una  “firma”  digitale  della  campagna  “Accoglienza
sicura” che può essere apposta in calce alle e-mail, diffusa
sui  social  media  e  sul  sito  web.  In  entrambi  i  casi
l’obiettivo è chiaro: valorizzare le condizioni di sicurezza
garantite da tutto il sistema locale di accoglienza.
“L’Italia è il primo Paese in Europa per numero di persone
vaccinate  e  l’unico  ad  aver  introdotto  il  Green  Pass  per
accedere ai luoghi di lavoro – commenta il presidente Giovanni
Zambonelli, alla guida di Ascom e del Gruppo Albergatori -.
Più che una imposizione ritengo sia un elemento cruciale per
uscire  dall’emergenza  sanitaria  e,  di  fatto,  un  valore
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aggiunto  per  rilanciare  il  settore  dell’ospitalità  in
particolare in città e hinterland, di fatto le aree che hanno
pagato di più gli effetti della pandemia negli ultimi mesi. Il
Green Pass può quindi essere un valore aggiunto in termini di
sicurezza e fare da traino al comparto turistico italiano e
straniero”.
L’Assemblea, oltre ad analizzare i risultati della stagione
estiva appena conclusa, è stata un’importante occasione di
confronto della categoria su temi cruciali per il settore
ricettivo: dalle risorse messe a disposizione dalla Regione
Lombardia a sostegno delle attività ubicate nei comprensori
sciistici  al  nuovo  decreto  ministeriale  che  disciplina  la
nascita di una piattaforma per mappare le strutture ricettive
e  gli  immobili  destinati  agli  affitti  brevi  al  fine  di
contrastare l’evasione nel settore turistico.

Il cartello di Federalberghi





Green pass e non solo: il 13
ottobre  convegno  sulla
gestione  dei  rapporti  di
lavoro
Ascom  Confcommercio  Bergamo  vuole  fare  chiarezza  fornendo
indicazioni teoriche e pratiche insieme ad avvocati ed esperti
sindacali

Fari  accesi  sul  tema  del  lavoro  in  Ascom  Confcommercio
Bergamo. Mercoledì 13 ottobre, dalle ore 14,30, presso la Sala
Conferenze della sede in via Borgo Palazzo 137, si terrà il
convegno “Green pass e prospettive normative nella gestione
dei rapporti di lavoro” per far luce sulle ultime due novità
normative in materia: dal 15 ottobre, infatti, per accedere ai
luoghi di lavoro è necessario mostrare il Green Pass e dal 31
ottobre  2021  vengono  sbloccati  i  licenziamenti.  Due
disposizioni  che  presentano  diversi  aspetti  sui  quali  far
chiarezza,  in  vista  di  nuovi  adempimenti,  obblighi  e
responsabilità: da chi deve effettuare la verifica del Green
Pass e in che modalità ai vincoli posti dal Garante per la
privacy,  dalle  conseguenze  che  può  prendere  il  datore  di
lavoro  nei  confronti  del  lavoratore  inadempiente  alle
prospettive normative da affrontare i prossimi anni. Tutte
scenari aperti a cui il seminario vuole rispondere, facendo
chiarezza e fornendo indicazioni teoriche e pratiche per la
gestione quotidiana delle attività di lavoro.
Al convegno partecipano Paolo Baldazzi, responsabile Settore
Lavoro-Contrattazione  e  relazioni  sindacali  Confcommercio
Imprese per l’Italia, e Sergio Gandi, avvocato dello studio
IUUS di Bergamo. Coordina i lavori Enrico Betti, responsabile
Area Lavoro Ascom Confcommercio Bergamo. Il seminario sarà in
presenza  secondo  tutte  le  norme  dettate  dall’emergenza

https://www.larassegna.it/green-pass-e-non-solo-il-13-ottobre-convegno-sulla-gestione-dei-rapporti-di-lavoro/
https://www.larassegna.it/green-pass-e-non-solo-il-13-ottobre-convegno-sulla-gestione-dei-rapporti-di-lavoro/
https://www.larassegna.it/green-pass-e-non-solo-il-13-ottobre-convegno-sulla-gestione-dei-rapporti-di-lavoro/
https://www.larassegna.it/green-pass-e-non-solo-il-13-ottobre-convegno-sulla-gestione-dei-rapporti-di-lavoro/


sanitaria. Sarà possibile partecipare solo con green pass.

Per informazioni: direzione@ascombg.it – www.ascombg.it.

Contro ogni forma di violenza
sul  lavoro  a  Bergamo  una
vetrofania  come  fattore
distintivo per le imprese
Contro  ogni  forma  di  violenza  sul  lavoro  a  Bergamo  una
vetrofania  come  fattore  distintivo  per  le  imprese.
L’iniziativa  fa  parte  di  un  accordo  firmato  da  Ascom
Confcommercio Bergamo, Fipe e Federalberghi, insieme a Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil. Il 25 e 26 novembre sarà
distribuita in città e negli uffici Ascom in provincia

Il Comune di Bergamo bandisce
la plastica nei negozi e nei
locali  e  allarga  il  Daspo
urbano
L’amministrazione  comunale  di  Bergamo  ha  approvato  una
modifica al regolamento di convivenza civile tra le funzioni
residenziali  e  le  attività  degli  esercizi  commerciali.  La
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delibera,  firmata  lunedì  23  settembre,  introduce  due
novità.  La  prima  è  che  i  titolari  di  attività  di
somministrazione dovranno utilizzare stoviglie biodegradabili
e compostabili.
“L’amministrazione  ha  accolto  la  richiesta  della  nostra
associazione di lasciare agli esercenti 12 mesi di tempo per
adeguarsi. Ci sarà quindi il tempo tecnico per preparare gli
operatori  e  sensibilizzare  i  fornitori  perché  applichino
prezzi più contenuti”.

La seconda novità, approvata da tutto il consiglio con una
sola  astensione,  prevede  la  libera  scelta  degli  orari  di
apertura e chiusura di tutti gli esercizi – come prevede la
legge – e la possibilità per il sindaco di limitare in alcune
ore del giorno la vendita di alcolici nelle zone e nei locali
dove  si  creano  problemi  di  disordine  e  potenzialmente  di
pericolo.
La modifica del regolamento è di fatto il suo adeguamento al
decreto sicurezza del dicembre 2018 – spiega Fusini -. Questo
decreto era nato soprattutto per contrastare la vendita di
alcol ad ogni ora del giorno e della notte. In linea con la
posizione  della  nostra  federazione  nazionale  Fipe,  non  ne
facciamo una questione di etnia, ma di merito. Non si può
consentire di creare gruppi che consumino bevande alcoliche
per strada e, da questo punto di vista, il giudizio non può
che essere positivo. Resta la preoccupazione che le misure di
contrasto agli abusi penalizzino gli esercenti che svolgono
con serietà il proprio lavoro. Purtroppo negli ultimi anni il
concetto di responsabilità oggettiva è stato esteso e molto
spesso l’esercente si trova suo malgrado a gestire fatti di
ordine pubblico come risse e schiamazzi che avvengono fuori
dal locale e dei quali spesso non è nemmeno responsabile, a
rischio anche della propria incolumità”.



Oscar Fusini

“Bisognerà fare molta attenzione nell’applicazione di questo
regolamento  –  avverte  Francesco  Pappi,  vicepresidenti  del
Gruppo Bar, Caffè Pasticcerie Ascom e titolare del“Canadian
Pub di Via Sant’Orsola” a Bergamo – È una normativa mirata sui
negozi etnici che però non esclude un’applicazione anche a
tutti gli altri locali serali. In questo modo c’e il rischio
che  un  provvedimento  nato  per  una  cosa  specifica  vada  a
colpire altri esercenti. Inoltre se per le zone periferiche è
facile attribuire eventuali episodi di schiamazzi, risse o
furti a un determinato locale, nel centro paese e in città
questi fatti potrebbero essere dovuti al passaggio casuale o
ad altre situazioni”.

Alimenti,  sicurezza,
ludopatia.  Al  via  i  corsi
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obbligatori Ascom
Igiene  alimentare,  sicurezza  sul  lavoro  e  contrasto  alla
ludopatia.  Partono  i  corsi  obbligatori  Ascom.  Per
informazioni,  Tel.  0354120325  –  gestionale@ascombg.it

Corso di sicurezza in Ascom
per rappresentanti RLS
Sono aperte le iscrizioni per il corso di Rappresentante dei
Lavoratori  per  la  Sicurezza  della  durata  di  32  ore  in
ottemperanza  al  D.Lgs.  81/08.  Il  corso  si  svolgerà  in  4
giornate: martedì 7, giovedì 9, martedì 14 e giovedì 16 maggio
nella sede Ascom di via Borgo Palazzo 137.
Per  informazioni  e  iscrizioni  contattare  la  segreteria
organizzativa dell’Area Gestionale al nr. 035/4120325 oppure
gestionale@ascombg.it.
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